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Berceto

Casa in dono

a chi ci andrà

ad abitare

pBERCETO Il Comune di
Berceto regala una casa a una
famiglia che ci andrà ad abi-
tarvi e la restaurerà secondo
un progetto condiviso: l’im -
mobile, donato al Comune da
una delle numerose emigran-
ti della zona, sorge a Pelerzo,
un piccolo e suggestivo borgo
della Valmanubiola. Si tratta
di un fabbricato in pietra piut-
tosto ampio, raggiungibile
grazie alla strada comunale
che arriva in paese.
L’azione del Comune è volta al
recupero degli storici edifici
situati sul territorio ma anche
a incentivare il ripopolamento
della zona. L’auspicio dell’am -
ministrazione è che tutte le ca-
se vuote possano tornare a es-
sere popolate anche in inverno
e non solo nel periodo estivo.

M.M.
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MONTAGNA p

Calestano Addio a Virginio
il mitico oste di Fragnolo
E' morto il papà di Mariella, la titolare della locanda conosciuta in tutta Ita l i a
Ma fu lui, il «re» degli arrosti, insieme alla moglie Adriana a tracciare la strad a

Borgotaro «Via degli abati», quel percorso

storico che attrae sempre più pellegrini

Borgotaro Festival della bollicina: fiumi

di buon vino, musica e shopping fino a tardi

CHICHIBIO

pCA L E S TA N O I n sup e rabi l e
nella briscola a due, imbatti-
bile nel testa a testa a tres-
sette. Anche giocando a cop-
pie era molto difficile scon-
figgerlo e, se accadeva, la ri-
vincita era poi sempre sua.
Guidava lui, dettava i tempi,
sceglieva il momento come
aveva sempre fatto, e per mol-
tissimi anni, nella sua osteria
a Fragnolo di Calestano. Vir-
ginio Gennari, dopo una lun-
ga vita, ha lasciato la moglie
Adriana e la figlia Mariella
con Guido. Ieri sera il rosario,
oggi il funerale nella chiesa di
Fragno, con partenza alle 14
dall’ospedale Maggiore di
Pa r m a .
Il suo locale è stato un punto
di riferimento, un luogo di ri-
trovo sempre aperto e ospi-
tale per la gente di Fragno: bar
e cucina di solida tradizione
locale dove, molto tempo pri-
ma della «scoperta» del chi-
lometro zero, si cucinavano i
prodotti del posto, i salumi
fatti dai norcini del paese coi

Sabato sera torna l'appuntamento
che da anni anima il paese: un percorso
all'insegna del gusto e del divertimento

LORENZO BENEDETTI

pB O R G OTA R O Tutto pronto
a Borgotaro per il Festival del-
la bollicina, che sabato sera
colorerà di bianco le strade
del centro storico per una
notte all’insegna del gusto e
del divertimento organizzata
dall’associazione «L’Un io n e
fa la forza», che riunisce i ba-
risti locali, con il contributo di
Ascom e il sostegno dell’am -
ministrazione comunale.
Come ogni anno, il Festival è
stato allestito come un ottimo
percorso degustativo, le cui

tappe sono rappresentate dai
locali aderenti, ognuno dei
quali presenterà alcune spe-
cifiche cantine italiane, abbi-
nando a un calice di vino di
eccellente qualità l’a s s a g g io
di un prodotto: dalle 19 sarà
infatti possibile degustare sa-
lumi, formaggi locali, piatti di
pesce o di carne e gustosi ape-
ritivi a seconda delle peculia-
rità della bottiglia scelta.
L’evento richiama ogni estate
nel capoluogo valtarese mol-
tissime persone, fra cui tanti
turisti dalla provincia, grazie
all’organizzazione attenta ed

LUTTO Virgino Gennari aveva 88 anni.

Installati nuovi pannelli informativi
per illustrare le caratteristiche del sentiero

Borgotaro

Il libro

di Ferrante

e Straser

pB O R G OTA R O Domani, alle
16,30, con il patrocinio del Co-
mune di Borgotaro, nella sala
incontri del Museo delle mu-
ra, si terrà la presentazione di
un volume firmato da Giro-
lamo Ferrante (artista paler-
mitano, ma ormai borgotare-
se di adozione, che ha curato i
disegni) e da Valentino Stra-
ser (scrittore e giornalista, au-
tore dei testi). Un libro, dal
titolo «Mutazioni», ambien-
tato in Valtaro. Protagonista è
Eugenio Provetti, uno strano
ricercatore che, dopo anni di
studi ed esperimenti, trova la
formula per clonare prima
dei molluschi, e poi addirit-
tura se stesso. Per l’o c c a s io n e,
saranno esposte per alcuni
giorni anche tavole del fumet-
to e alcune opere di Totò Fer-
rante, artista apprezzato e pa-
dre dell’autore, recentemente
s c o m pa r s o.

F.B.
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Borgotaro

Ostia, arriva

il defibrillatore

donato dal Lions

pB O R G OTA R O Oggi, alle 18,
ad Ostia Parmense, al bar
Tambini, avverrà la donazio-
ne ufficiale da parte del Lions
club di Borgotaro di un de-
fibrillatore automatico: l'ap-
parecchio verrà collocato in
un'area esterna e sarà quindi
al servizio di tutta la frazione.
Si tratta, com’è noto, di uno
strumento sempre più im-
portante per garantire sicu-
rezza e tempestività, in casi di
emergenze e di soccorso ur-
gente. Alla cerimonia di con-
segna saranno presenti il pre-
sidente del sodalizio, Renato
Toschi, con tutto il consiglio,
il sindaco Diego Rossi con la
giunta e diverse altre autorità.
Tutta la cittadinanza è invi-
tata a partecipare.

F.B.
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FRANCO BRUGNOLI

pB O R G OTA R O E’ stata inau-
gurata in questi giorni, grazie
alla disponibilità della Fonda-
zione Cariparma, l’installa -
zione di nuovi pannelli infor-
mativi sulla «Via degli abati»,
un percorso storico che cre-
sce costantemente come pre-

senze e promozione. «Un'ini-
ziativa che sta dando grandi
soddisfazioni al territorio - ha
sottolineato il sindaco di Bor-
gotaro, Diego Rossi - , grazie al
lavoro e all’impegno delle as-
sociazioni, che hanno reso
possibile il progetto e anche
questa cartellonistica».
Erano anche presenti Luciano

maiali allevati dietro casa, i
polli del cortile, cacciagione,
tartufi e funghi, quando era il
tempo. Le merende con mal-
vasia, coppa e salame finivano
all’ora di cena, e la sera si ti-
rava tardi con infinite partite

a carte e vino rosso che mac-
chiava bicchieri e scodelle.
Di tutto questo, Virginio, 88
anni, era re. Ai fornelli, che di-
videva con la moglie Adriana;
le carni, come da sempre per
gli uomini vuole la storia della

cucina, erano il suo indiscusso
campo d’azione. Stracotti,
brasati, preparazioni in padel-
la e soprattutto e prima di tut-
to gli arrosti. I tagli andavano
scelti con molta cura e, a volte,
dopo lunghe discussioni coi
fornitori. Quelle carni, poi, bi-
sognava prepararle, accon-
ciarle nel giusto modo, condir-
le, massaggiarle - quasi acca-
rezzarle -, lasciarle riposare.
Quindi il momento del forno, il
suo forno: cotture forti e dolci,
coi tempi giusti governati a oc-
chio. Girare, guardare, bagna-
re e sempre cura, attenzione e
que l l ’innato sentimento del
fuoco che solo il talento del
grande rosticcere possiede.
Poi arriva Mariella: la figlia ha
la stessa passione del padre,
ma rivolta in primo luogo al
mondo del vino. Poco per vol-
ta nel ristorante entrano
grandi bottiglie proposte a
prezzi amichevoli e accompa-
gnate dal racconto della loro
storia, della vita, del lavoro e
della cultura dei luoghi e dei
vignaioli che vi stanno dietro.
La cucina è sempre quella del

territorio che Mariella e il ma-
rito Guido, esperto e appas-
sionato come lei, mettono
progressivamente al passo coi
tempi, senza perdere le radi-
ci, coi piedi ben saldi sul ter-
reno di casa. Virginio capisce
che quella è la strada giusta e,
non senza più apparenti che
sostanziali resistenze, si spo-
sta di lato: ora il ristorante è la
«Locanda Mariella», che pro-
gressivamente conquista fa-
ma nazionale, sempre piena
di clienti e amici, sempre fe-
dele a quello spirito di con-
vivialità e accoglienza delle
origini.
Cuochi via via sempre più
bravi si sono succeduti da-
vanti ai fuochi, ma, finché le
forze lo hanno sostenuto, gli
arrosti erano di Virginio che
magari, appoggiandosi al ba-
stone, passava in cucina fin-
gendo di guardare e di na-
scosto aggiungeva un pizzi-
co, quel tocco che mancava.
Era l’irrinunciabile firma
dell’oste, di un uomo auten-
tico e generoso.
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alla peculiarità della manife-
stazione, che coinvolge l’i nte ro
paese in un percorso che da
piazza Verdi si snoderà attra-
verso via Nazionale e viale Bot-
tego: aderenti i bar Firenze,
Roma, Mata Café, Odissea, Da
Beppe, Caffetteria Magri, Pic-
colo Bar, Dietro le mura, Non

solo pane, Stile Divino, Happy
Coffee, Il Capriccio e Luca Can-
tina Caffé, i quali si assoceran-
no ad alcuni negozi di alimen-
tari per offrire paella, torte sa-
late e fritte e molto altro.
Il bianco, colore dell’uva e della
luna, sarà il filo conduttore del-
la serata, che vedrà i negozi

aperti sino a tardi e sarà ani-
mata dalla musica live di diver-
si gruppi. Inoltre, parte del ri-
cavato della vendita di bicchie-
re e tracolla, simbolo della ma-
nifestazione, verrà devoluto in
beneficenza all’a s s o c i a z io n e
«Gli amici della Valle del sole».
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FESTIVAL DELLA BOLLICINA Vie del centro affollate durante l'edizione dello scorso anno.

Allegri, referente per la «Via
degli abati», Patrizia Raggio,
presidente dell’a s s o c i a z io n e
«Valceno in cammino» e Guido
Sardella della riserva naturale
Oasi dei Ghirardi, che ha rea-
lizzato i testi dei pannelli: ser-
viranno per rendere ancora
più «visibile» la storia, il signi-
ficato e il valore di questo per-
corso, che sempre di più viene
utilizzato da pellegrini e turisti
provenienti da ogni parte.

© RIPRODUZIONE RISERVATAI NUOVI PANNELLI Da sinistra: Rossi, Sardella, Raggio e Allegri.


